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De, Psi e Pri (con l'astensione del Msi) riesumano formule del passato 

Nasce zoppo e senza proposte 
il «centro-sinistra» a Montalto 

Imboccata la strada pericolosa ideila rottura e delle lacerazioni - L'atteggia
mento del partito socialista - Una dichiarazione del compagno Massolo 

Si apre il « Mese del partito » 

Per il tesseramento 
entro novembre 

il 50 % degli iscritti 
Un partito più forte è anche un partito più numeroso. 

L'Indicazione che è venuta dalla recente conferenza cit
tadina del PCI è chiara. Non si governa una città come 
Roma, non si "governano i processi reali della società 
senza un partito che sappia estendere i propri legami 
di massa, che sappia far crescere nuovi quadri, che 
sappia essere presente in ogni luogo di lavoro, in ogni 
fabbrica, in ogni quartiere. 

81.512 Iscritti a Roma e nella provincia (41.488 dei 
quali in città), 15.578 compagne, 3.568 reclutati. Queste 
le cifre del partito a Roma, alla vigilia della nuova 
campagna di tesseramento, che si aprirà mercoledì pros
simo. L'obiettivo del 100 per cento non è stato raggiunto, 
11 numero del reclutati è basso, e difficoltà si manife-
stano nel nostro rapporto con alcune categorie sociali 
(studenti, insegnanti, pubblico impiego). Sono ritardi da 
superare. 

n primo novembre — come abbiamo detto — si apre 
la campagna per il '79. L'intero mese verrà dedicato ai 
problemi del proselitismo. L'esperienza positiva dello 
scorso anno del a Mese del partito » va rinnovata con 
ancora maggiore slancio e iniziativa. L'obiettivo è quello 
di arrivare già entro novembre al 50 per cento degli 
Iscritti. 

E' un obiettivo impegnativo, soprattutto se si tiene 
conto che la stessa campagna per 11 '78 non si è ancora 
conclusa e che anzi va completata al più presto. Il 
« Mese del partito » avrà Inizio con le tradizionali « 10 
giornate » dedicate esclusivamente al lavoro di contatto 
e collòquio con tutti gli iscritti per il rinnovo della 
tessera. 

Ogni sezione è invitata a fissare un preciso program
ma di lavoro che tenga conto appunto dell'obiettivo fis
sato dalla Federazione e dalla Direzione del partito. In 
questo quadro assume particolare rilievo un'ampia ini-
eiativa in direzione delle giovani generazioni, tesa so
prattutto ad estendere l'influenza numerica e organiz
s a l a dei circoli della FGCI. 

La riduzione dello scarto tra iscritti e voti molto 
accentuato nei grandi quartieri popolari, nelle borgate 
• In alcuni grossi centri della provincia deve essere un 
Impegno di tutto 11 partito. 
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CONSEGNE IMMEDIATE «NOLEGGI 

Riesumando formule del 
passato ed imboccando la via 
pericolosa della rottura a si
nistra e delle lacerazioni tra 
le forze democratiche, PSI. 
PRI e DC hanno dato vita 
l'altra sera, a Montalto di Ca
stro ad una giunta con la 
astensione del rappresentan
te del MSI. Ad uno sbocco 
arretrato e di una gravità 
eccezionale è dunque appro
data la lunga e travagliata 
crisi del Comune — aperta 
10 mesi fa dai socialisti — la 
quale richiedeva invece che 
si giungesse ad una reale so
lidarietà tra le forze demo
cratiche. 

Per la cittadina maremma
na, dove sono già iniziati i 
lavori per la costruzione del
la più grande centrale nu
cleare d'Europa, sono sul tap
peto grandi questioni: l'appli
cazione della convenzione sti
pulata tra 1"ENEL e il Co
mune; il rispetto degli impe
gni assunti dall'ENEL e dal 
governo perchè l'impianto sia 
realizzato salvaguardando 
l'ambiente e la sicurezza; la 
utilizzazione dei 30 miliardi 
stanziati dal governo per il 
piano comprensoriale. 

Dai partiti che compongo
no il nuovo esecutivo non è 
stata presentata alcuna pro
posta politico-programmatica; 
è stata solamente letta dai 
socialisti una dichiarazione 
incompiensibile e grave. « I 
socialisti montaltesi — han
no affermato — sono dispo
nibili alle dimissioni da que
sta giunta, qualora il PCI 
ritenga di accogliere la ne
cessità di cambiamento da 
noi sempre proposta e sempre 
rifiutata con la tattica dei 
rinvìi continui ». 

La strada della divisione è 
stata dunque scelta, 6i è ma
novrato nell'illusione di iso
lare il PCI. mentre i comu
nisti avevano proposto una 
soluzione unitaria e puntato 
al dialogo e a un sereno 
confronto nel corso delle trat
tative che sì sono trascinate 
per mesi e durante tutta 

l'estate. 
Questa ipotesi, sulla quale 

le federazioni provinciali del 
PCI. del PSI e del PRI ave
vano raggiunto un accordo, 
venne però respinta dai grup
pi consiliari del PSI e del 
PRI di Montalto. Che cosa 
è poi accadulto, lo abbiamo 
detto. 

« All'elezione della giunta — 
ha dichiarato Oreste Masso-
Io, segretario della Federazio
ne del PCI di Viterbo — si 
è pervenuti su una linea di 
divisione, con l'obiettivo chia
ro. da tempo ricercato attra
verso le più spericolate ma
novre, di discriminare il PCI. 
cui. in precedenza, erano 
state poste condizioni inac
cettabili come la «messa sot
to accusa » del suo gruppo di
rigente. Si vuole far pagare 
al PCI, che ha ottenuto per 
la prima volta risultati mai 
raggiunti non solo in Italia, 
ma in Europa, quali una con
venzione con l'ENEL e un 
piano di sviluppo compren
soriale finanziato con 30 mi
liardi, l'essersi battuto con 
estrema coerenza perchè si 
realizzasse la centrale nuclea
re con un reale controllo de
mocratico e con consistenti 
contropartite per lo sviluppo 
economico e sociale della 
zona ». 

«Precise — ha proseguito 
Massolo — sono le responsa
bilità dei compagni socialisti 
che, mentre in comunicati 
provinciali denunciano una 
loro presunta "margìnalizza-
zione", nelle situazioni locali 
(per esempio Tarquinia e 
Montalto) scelgono, nel no
me dell'alternativa, la strada 
della rottura e della divisione 
a sinistra. 

«Il PCI — ha concluso Mas-
solo — nel denunciare ferma
mente quanto, da ultimo, è 
avvenuto a Montalto, rivolge 
un convinto appello perchè 
non si rompa definitivamente 
la solidarietà tra le forze de
mocratiche che. se necessa
ria a livello nazionale, è vita
le per Montalto ». 

Poche fabbriche, tutte ve
nute su nell'ultimo decennio 
e tutte sotto la minaccia 
della chiusura, dei licenzia
menti: la « Balder », un cal
zaturificio che ha ridotto la 
manodopera da 80 a 15 uni
tà, (e nello stesso tempo ha 
« mangiato » i soldi dello 
Stato, ottenendo un finan
ziamento di un miliardo e 
400 milioni senza presenta
re un piano di investimen
ti), la « Magrini », del setto
re metalmeccanico (60 ad
detti) ; la « Scuderi », che 
utilizza manodopera giova
nile femminile a livello di 
apprendistato (200 operaie); 
la x Fibra» (20 unità, 60 
operai licenziati); un'agri
coltura arretrata: un pen
dolarismo di impiegati nel 
terziario verso Roma e Vi
terbo. Ecco in pochi tratti 
disegnata l'economia di Ve-
tralla, una cittadina della 
Tuscia attraversata dalla 
via Cassia. A questo svilup
po non sano, distorto si ac
compagna una crescita del 
paese che reca tutti i segni 
del « non governo » di que
sti anni che hanno visto 
succedersi alla guida del Co
mune (chiusa la parentesi 
di una amministrazione di 
sinistra) i missini dal '53 al 
'60, e giunte monocolore de
mocristiane e di centro sini
stra poi. 

I guasti sono sotto gli oc
chi di tutti. Basta fare quat
tro passi attraverso il paese 
per rendersene conto. Nel 
centro storico lo sguardo di 
chi percorre la via princi
pale si posa, oltre un grup
po di abitazioni, su case pe
ricolanti e diroccate, palaz
zi sventrati, cumuli di ma
cerie lasciate dall'ultima 
guerra e mai rimosse. Più 

Per uscire dallo paralisi del Comune voluta dalla DC 

A Vetralla domenica 
si vota per eleggere 
una giunta «vera» 

oltre, gli edifici delle scuole 
medie, fatiscenti. Ma quello 
che colpisce di più è il caos 
edilizio che ha sconvolto Ve
tralla: si arriva a costruire 
ormai dappertutto, anche 
grazie all'assenza di un pia
no regolatore che gli ammi
nistratori non hanno mai 
avuto. Cosi il paese non ha 
una zona industriale e arti
giana, mentre (sembra an
che senza licenze edilizie) 
proliferano ì villini e il ce
mento non risparmia i bo
schi — oggi una vera pat
tumiera — che circondano 
il paese, alle pendici dei 
monti Cimini. 

Molte altre sono le que
stioni con le quali deve fare 
i conti la gente: dall'acqua 
potabile, che non arriva al
le frazioni e spesso, in pae
se, ai piani superiori dei pa
lazzi, alle fogne intasate che 
« scoppiano », tanto che, 
ogni volta che piove, il pae
se, soprattutto la frazione 
di Cura si allaga. 

Eppure questi problemi, 
vecchi e nuovi, potevano es
sere affrontati, a patto che 

si creasse un clima di reale 
solidarietà e di collaborazio
ne tra le forze politiche. Un 
rapporto nuovo non è stato 
però realizzato, e a portarne 
la responsabilità è la DC 
che lo ha rifiutato sempre 
e con tenacia opponendo as
surde pregiudiziali antico
muniste. E proprio l'atteg
giamento di chiusura dello 
scudo crociato ha condotto 
alla paralisi del Comune. 

A Vetralla si era votato il 
15 giugno del '75; poco dopo 
si era giunti alla elaborazio
ne di un programma tra i 
partiti democratici ed alla 
formazione di una giunta 
DC-PSI (sindaco un « an-
dreottiano ») con l'astensio
ne dei comunisti. Non erano 
tardati però ad emergere i 
giochi di potere, i dissidi al
l'interno della DC. la spac
catura tra gli « andreottia-
ni » e i dorotei, I contrasti 
erano arrivati a paralizzare 
la vita della giunta, boicot
tata ora dall'una, ora dal
l'altra corrente. Sono i so
cialisti a dimettersi dopo 
pochi mesi, mentre tre de

mocristiani, lasciata la DC, 
formano in consiglio il grup
po del PRI. 

Fu una soluzione di me
diazione che chiuse l'anta
gonismo tra i maggiori espo
nenti delle due correnti. Nel 
corso della crisi si raggiun
se tra il PCI, il PSI. il PSDI 
e il PRI un accordo per la 
formazione di una giunta di 
sinistra; accordo che venne 
però rifiutato in consiglio 
dal rappresentante del PSDI. 
A pochi giorni dall'inizio 
della seconda seduta per la 
elezione della giunta, due 
socialisti si dichiararono 
« indipendenti nell'area so
cialista » e, in consiglio, fe
cero convergere i propri voti 
su Izzi, democristiano. Da 
quel momento in poi. di fat
to. la giunta — minoritaria 
— si avvale per ogni atto 
dell'astensione del PSDI e 
della compiacenza del MSI. 

In questi ultimi anni, la 
vita del Comune, bloccata 
da scontri, diatribe, da «per
sonaggi» che a tutti i costi 
hanno cercato di mantenere 
una rete di clientele, ha fat

to registrare il connubio tra 
la DC e il MSI. la cui asten
sione è determinante per la 
approvazione del bilancio 
del "76. 

Nel '78, poiché l'ammini
strazione non riesce ad usci
re dalle secche dell'immobi
lismo, iniziano le trattative 
tra i partiti, anche se la 
giunta non rassegna mai le 
dimissioni. Intanto, i due 
consiglieri ex socialisti rista
biliscono un rapporto con il 
loro partito. PCI. PSI. PRI 
e PSDI in un documento 
propongono che si formi per 
salvare Vetralla ed avviare 
un effettivo rinnovamento, 
un governo unitario, o. qua
lora la DC non si trovi d'ac
cordo con questa ipotesi, una 
giunta di sinistra. 

La DC, sempre in mino
ranza, non si dimette, rifiuta 
ogni collaborazione con i co
munisti e chiede, anche ten
tando ricatti nei confronti 
degli altri gruppi, di appro
vare il bilancio. Una volta 
bocciato come era prevedi
bile, il bilancio, si insedia 
un commissario. 

Problemi gravi erano in
tanto, come abbiamo detto, 
lasciati marcire. 

Proprio con questi proble
mi intendono misurarsi i co
munisti che si presentano 
alle consultazioni elettorali 
con una lista propria. Sono 
questi nodi, lo sviluppo del 
movimento di lotta delle po
polazioni. la partecipazione 
dei cittadini alle scelte, alla 
vita dell'ente locale, una 
nuova iniziativa autonosu-
stica i punti cardine del lo
ro programma. 

Danila Corbucci 

COMITATO REGIONALE 
ATTIVO SUL PUBBLICO IM
PIEGO Martedì, elle 17. as
semblea regionale dei lavo
ratori comunisti del pubblico 
impiego (stato, parastato, en
t i locali, ospedalieri, scuola) 
sulla situazicne nel pubblico 
impiego e l'impegno dei co
munisti. Introduce i lavori i l 
compagno Aurelio Mist i . Con
clude i l compagno Luigi Pe-
troselli. 

• Domani alte 15 "n Federazione 
riunione su ergenizzaziene di al
cune iniziative per i l risanamento 
degli ospedali. Sono invitati a par
tecipare i segretari delle cellule 
ospedaliere e della sezione ENEL; 
i segretari delle sezioni Italia, 
5. Lorenzo, Leticarti, Garbatello, 
Eur; i capigruppo ed i consiglieri 
delle commissioni <enità detto I I I 
e X I Cirene; i segretari e i re-

Mobili IN/1 
R O M A - SULLA VIA AURELI* al Km. 13,500 - TEL 06-6900094 

a presi ! inferiori d i qualsiasi 

FALLIMENTO 
i VENDO TUTTO da ogg 

POLTRONA l . 70.000 
DIVANO I- 145.000 
SALOTTO Mod. SONIA In velluto o peltex, divano 3 posti 

-f- 2 poltrone 
SALOTTO angolare 5 pezzi, moderno In velluto extra 
SALOTTO In vera pelle garantita, divano 3 posti + 2 poltrone 
SOGGIORNO moderno componìbile, 4 elementi + tavolo 

allungabile + 6 sedie 
SOGGIORNO tradizionale in noce con tavolo e 6 sedie 
CAMERA sìngola armadio 2 ante + comodino -f letto + 

scrittolo + libreria + sedia + rete 
CAMERA moderna, armadio 6 ante stagionale, con giro

letto, comò con specchiera, comodini -f- reti 
CAMERA tradizionale, armadio stagionale in noce nazionale 

anticato + Ietto + comò + comodini + reti 
CAMERA tradizionale, armadio stagionale -f- letto + comò 

. + comodini + reti 
MOBILETTI In stile vari da 
VASTO ASSORTIMENTO CUCINE, INGRESSI. PORTA TV, PORTA TELEFONO 
OROLOGI TRADIZIONALI, PIANTANE, etc. 

L. 290.000 
L. 620.000 
L. 740.000 

L. 450.000 

L. 980.000 

L. 320.000 

t . 970.000 

L. 1.290.000 

t . 960.000 
L. 35.000 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTARE LE MISURE DEGLI AMBIENTI 

pi partita 
) 

sponsabili sicurezza sociale delle 
zone est ed ovest (Mosso, Mo
re l l i ) . 

ROMA 
ATTIVO DEI METALMECCANI-
CI COMUNISTI Martedì 31 alle 
17.30 a Pcrta Maggiore. Or-
d ne del Giorno: < L'impegno 
dei comunisti per lo svilup
po e l'occupazione nel setto
re n rapporto alla lotta con
trattuale ». Debbcno parteci
pare i responsabili dei pro
blemi del lavoro dette zone 
della città e delta provincia. 
Partecipano i compagni G. 
Mazzone. Moretti, Tuve. 

ASSEMBLEE: Fidane elle 10 (Ca
talano); Casetta Matte! elle 10,30; 
Centocelle I Cellula elle 10 ( IAN-
NILL I ) Romanna elle 10,30 (V . 
Costcnfn i ) ; Ce'.J.iceno olle 17 
(Bellagott i); 
FESTA DE L'UNITA': Vil lalba 
alle 10,30 dibattito occupazione 
giovznile; alle 17,30 Comizio di 
Chiusura ceri i l compagno Leo
nardo lembo. 

LATINA 
ApnKa, ore 9,30: Assemblea Tes
seramento (E. Mancini); Cister
na, ore 10: Comizio (Lubert i ) ; 
M. 5. Biagio, ore 18: Comizio. 

DOMANI 
ROMA 

ASSEMBLEE: Prima Pcrta alte 18 
(Mosso); Auretia alle 18 (Mu
l ino) . 

SEZIONI DI LAVORO: ECONO
MICA alle 16 in Federazione at
tivo netturbini (Dainotto) ; R I 
FORMA DELLO STATO olle 19 
in Fed. Gruppo tevoro riforma dei 
M'nisteri (Maff iotet t i ) . 

ZONE: CASTELLI a Feritene Sala 
alte 19 assemblee CC.DD. delle 
Sezioni del Merinese sul tesse
ramento (For t in i ) ; ad Anzio e'Ie 
18,30 (For t in i ) ; ad Anzio alle 
ni (Fagiolo); ad Alb ino alle 9 
segreteria di zone (For t in i ) . 
UNIVERSITARIA alle 10.30 Ma
gistero (Giannentcn!) alle 10,30 
Giurisprudenza. 
LANCIO DELLE « 10 GIORNA
TE » E DEL « MESE DEL PAR
TITO »: Impegno per la conclu
sione del tesseramento del 78 e 
lancio campagna del tesseramento 

e reclutamento 79. Riunioni: ZO
NA EST: I l Cirene atte 18 a Sa
larlo Segretari e Segreterie di se
zione con il compagno Paolo Cio-
f i , segretario delta Federazione; 
IV Circoscrizione alle 18 e Vat-
metoina (Cervi); V Cirene alle 
18 a Pietralata (Gaeta, Tocci). 
ZONA OVEST: XI Cirene elle 18 
a Laurentina (Imbellone); XVI 
Cirene alte 17 a Donna Olim
pia (Napoletano); 
ZONA CIVITAVECCHIA: alle 18 
alla Curiali attivo mandamento 
(Minnucci); 
ZONA TIBERINA: elle 19 a Mor-
lupo (Spera, Onor i ) . 

FROSINONE 
In Federazione ore 16: Comitato 
Federale e Corani ne Federale di 
Controllo. O.d.G.: « Situazione po
litica delta provincia, iniziative del 
partito. Relatore Antonio Simiele. 
A'etr i ore 16: Riunione per il 
distretto. 

RIETI 
In Federazione ore 17,30: As
semblea operai ELETTRA (De Ne
gr i ) . 

nuova Ford Fiesta 
prova. 

... con la serietà, con il prezzo, 
con l'assistenza della 

Internazional Auto 
di Eligio Jazzoni 
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VOLKSVVSGEN 
H d n o i O A C f pronta consegna 
VICI l l w l W O l per molti modelli 9 

ilalirvagen 
per chi sceglie VOLKSWAGEN siti rema 

peri 
supervalutazione 
per vetture di tutte le marche 
minimo anticipo 
lunghe rateazioni senza cambiali 
assistenza 
tecnici specializzati 

magliana 309 
• 5280041 
barrili 20 
• mteverdev. 5895441 

marconi 295 
• 5565327 
prenestina 270 
• 2751290 

jgtv. pietra papa 27 
• pie marconi 5586674 

corso trancia 
• 3276930 

vendita 
assistenza 

ricambi 

Nuvqlari.\&rzi, AutoUnion: 
un capitolo nel la storia deirAudi 
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